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Dopo anni di lotte, snaturato il provvedimento di riforma tabellare 

Il Governo e la Giunta beffano 
2 4 mila capitolini 
Il compromesso respinge nella sostanza il provvedimento appro
vato a larga maggioranza dal Consiglio comunale — Il comi-
fato unitario dei sindacati annuncia la continuazione della lotta 

Il centro sinistra e il 

compromesso sui capitolini 

Che cosa 
raccontano ? 

Una sezione socialista si è affrettata a indire, sul com
promesso raggiunto in sede governativa, un'assemblea pub
blica con la partecipazione del pro-sindaco Grisolia. Si 
parlerà — annuncia il volantino — dei « benefici della 
riforma organico-tabellare ». E forse sarebbe bene a questo 
punto che i socialisti chiarissero a quale riforma si rife
riscono: alla riforma strappata con la lotta dai capitolini 
e sancita dal voto di un anno fa o alla beffa cui si è 
giunti al Viminale ? 

Ieri mattina le organizzazioni sindacali dei dipendenti 
comunali di Roma sono state ricevute, come l'occasione 
richiedeva, nella Sala Rossa del palazzo capitolino. 

Facevano gli onori di casa il pro-sindaco Grisolia e 
l'assessore al personale, signora Muu, pronti, con espres
sioni diverse, loro congeniali, a presentare ai dipendenti 
comunali il frutto risultante dagli elaborati incontri con 
il Ministero degli Interni. 

Ma quali sono stati i risidtati che la Giunta comunale 
di centro-sinistra è riuscita a realizzare, dopo essere stata 
costretta dalla spinta unitaria dei 24 mila capitolini ad 
adottare l'ormai famosa delibera del 22 gennaio 1965? Tutto 
il personale non di ruolo verrà accodato ai ruoli ordinari 
(che non avranno aumenti di dotazione), in ragione di un 
sesto per 6 anni consecutivi. 

Nessuno dei ruoli previsti dalla nuova riforma sarà at
tuato: né canneggiatori, né addetti ai centri meccanogra
fici. né addetti alla segnaletica, ecc. Niente aumento degli 
scatti biennali dal 2.50 al 4% con il conseguente riconosci
mento delle anzianità maturate, ma solo modestissimi in
crementi di coefficiente retributivo per talune categorie 
salariali che vengono ricondotte tutte nel calderone delle 
27 qualifiche senza possibilità di differenziazione delle loro 
mansioni, né prospettive di miglioramento con la creazione 
delle qualifiche dei capi operai e l'aumento degli operai 
specializzati. Per gli impiegati poi nulla di nulla. 

Si è saputo che il Ministero degli Interni ha posto l'al
ternativa ricattatoria: o accettare tutto questo, oppure 
richiedere il vagamento delle differenze per le somme in 
più percepite dai comunali dal 1. gennaio 1964 in virtù 
della prima fase del conglobamento, che ha visto confluire 
nelle retribuzioni l'assegno perequativi e l'indennità ac
cessoria. 

Anche altre notizie di vario genere, ma che hanno piut
tosto il valore di una facezia, sono state annunciate nel
l'incontro della Sala Rossa: spetterà ora alle organizza
zioni sindacali, nel previsto incontro del 14 prossimo, di 
aiuilizzare quali saranno i provvedimenti-ponte per rea
lizzare quanto abbiamo sopra riferito. 

il bello è che il prò sindaco Grisolia, sotto la presidenza 
del suo segretario Levante si appresta a illustrare nella 
Sezione socialista di Casalbertone « i benefici della riforma 
organico-tabellare ». 

Contemporaneamente, all'* Angelicum ». la signora Muu. 
assessore al personale, farà la stessa esposizione. Ma co
sa racconteranno? Tutto qui l'uovo pasquale del governo e 
del Comune di capitolini? L'enigma sarà sciolto dagli stessi 
lavoratori con la lotta. 

L_ 

Il governo e la Giunta di cen 
tro sinistra si sono piesi beffa 
dei ventiquattromila capitolini: 
la riforma organico tabellare. 
per la quale i dipendenti del 
Campidoglio si sono battuti per 
anni, che fu elaborata dal Con 
siglio comunale con una lunga 
serie di sedute e poi approvata 
a larghissima maggioranza con 
solenni impegni degli ammini 
strafori comunali a difenderla 
in sede governativa, è stata 
snaturata e ridotta ad un'ac
cozzaglia di limitati piovvedi 
menti. La Giunta comunale ha 
accettato e concordato con i 
rappresentanti governativi l a 
borto di riforma. E qualcuno 
già si affretta ad andare in 
giio a glorificarsene. 

Il comitato unitario che riu 
nisce tutti ì sindacati dei di 
pendenti comunali ha già preso 
posi/ione, annunciando che la 
lotta continuerà e accusando la 
Giunta di m e r e abdicato alla 
propria autonomia. 

Il comitato sindacale è stato 
ricevuto ieri mattina dal vice 
sindaco Grisolia e dall 'assesso 
l e al personale signora ìMuu, 
ì quali — come si legge nella 
nota emessa dallo stesso comi
tato sindacale — ha comunica
to quanto definitivamente con 
cordato con l 'autorità tutoria 
nella seduta conclusiva del 
giorno precedente. « / / provve
dimento di riforma organico-
tabellare - - prosegue il comu
nicato - - risulta estere stato 
completamente respinto nella 
sua sostanza di provvedimento 
che interessa tutta la categoria. 
Risultano oggi essere possibili 
— precisano ancora i sindacati 
— provvedimenti parziali e li
mitati per talune categorie, 
provvedimenti che • l'Ammini
strazione comunale sottoporrà 
alle organizzazioni sindacali il 
14 prossimo in modo che pos
sano essere approvati dal Con
siglio comunale prima del suo 
scioglimento ». 

I provvedimenti « possibili » 
— come li definisce il comitato 
sindacale unitario — riguarda
no l 'assorbimento in sei anni 
del personale non di molo, se
condo però i posti vacanti nel
l 'organico e cioè senza alcun 
ampliamento dei ruoli: riguar
dano il conglobamento totale 
delle retribuzioni at tualmente 
in vigore, con decorrenza 1. 
marzo 1966. 

« L'azione dell'Amministra
zione comunale — affermano 
i sindacati — si è limitata mal
grado la lotta unitaria dei di
pendenti comunali, a subire le 
contestazioni dell'autorità tuto
ria su quanto già conseguito 
dai capitolini in via autonoma 
nel 1959 e di conseguenza, 
quanto è stato concordato, rap
presenta un regresso dell'auto
nomia comunale ». 

« J limitati e parziali risul
tati che comunque potranno es
sere raggiunti — aggiungo
no Ì sindacati ~ non posso
no soddisfare i capitolini e le 
loro organizzazioni sindacali 
in quanto rappresentano una 
troppo esigua realizzazione 
delle loro aspirazioni anche in 
rapporto alla lotta sinora at
tuata. La lotta pertanto dovrà 
continuare sia per concretare 
in modo favorevole i provve
dimenti parziali sia per impor
re il riconoscimento del danno 
subito in conseguenza dei ri
tardi e ottenerne il dovuto ri
sarcimento ». 

Una assemblea del persona
le. per decidere le azioni da 
svolgere, ver rà convocata dai 
sindacati entro il mese. 

e ore 13 

Gli edili 
mercoledì 
in sciopero 

Rappresaglie alla Cris-Craft — The Autoscale: 
accordo Confapi — Protesta alla Gentilini 

(ili edili 1 omani si accingono 
ad effettuare un nuovo sciopero 
unitario per il rinnovo del con
tratto, per le riforme e per la 
piena occupa/ione. 1 tre sinda
cati di categoria hanno procla
mato un'astensione dal la\oio 
per mercoledì prossimo dalle 13 
in poi. Ancora una \olta. la più 
numerosa categoiia operaia del 
la capitale daià con la .'otta 
una risposta unitaria ed elo 
quelite alla posi/ione assurda e 
cocciuta dei costruttori che in
sistono nel negate le rivendica 
•/ioni salariali e normative dei 
lavoratori. 

\'el coi so dello sciO|X'io. alle 
1.1. comizi dei ti e snidatati si 
tei ranno al Trullo OHM plessi del 
cinema Faio). a Ostia Udo 
(piazza della Stazione vecchia). 
all'Kb'R (piazzale dell'Aite), a 
("avalleggeri (via della Stazione 
Vaticana), in via Casilina (can 
tien INCIS). Assemblee saranno 
inoltre indette nelle Camere del 
Lavoro di Civitavecchia e di 
Colleferro. 

CRIS-CRAFT — Est! einamente 
tesa appare la situazione alla 
^CrisOaft». la fabbrica america 
na di motoscafi di Fiumicino, dove 
la direzione ha comunicato la 
sospensione per Ite fiioini a 
venti operai per « punizione » do 
pò un legittimo sciopero causato 
dalla mancata corresponsione 
delle paghe. 1 settanta lavora
tori dell'azienda, nel quadro del
la lotta per il rinnovo del con
tratto dei metallurgici, lunedi si 
erano astenuti dal lavoro per la 
intera giornata, dietro indicazio
ne dei sindacati. Martedì, giorno 
di paga, la direzione comunicava 
che la consegna delle buste era 
stata rinviata. Evidente era lo 
scopo « punitivo » e provocatorio 
del provvedimento. La commis
sione interna invitava le mae

stranze ad effettuare una so 
spen.sione del lavoro in segno 
di protesta. Una ventina di 0|>c 
rai aderivano alla indicazione e 
uscivano dalla fabbrica. A que 
sti la dilezione ha oia (ornimi 
cato il pi ovv edimento di so 
spensione pei abbandono ingiù 
stificato del posto di lavoro Lo 
episodio è significativo di un 
particolare clima che si vuole 
installi are all<t C i i sOa i t . dove 
i provvedimenti contio gli OIHTJÌ 
sono presi con fiequen/a e faci 
htà La KlOM. tramite l'ullicio 
del Lavoio. ha chiesto un in 
tonti o cu'i la direzione della 
azienda. 

€ THE AUTOSCALE » — Un'.il 
ti a azienda metallurgica rema 
na applicherà l'accordo fonfepì: 
si tratta della fabbrica di bi
lance automatiche a The auto 
scale > presso la quale lavorano 
75 upeuu. a Montesacio. La 
commissione interna della azien
da romana ha avuto un incontro 
a Milano con la dilezione gene 
rale raggiungendo, sulla base 
del contratto Confapi. un accor
do che. sulle modalità di appli
cazione. sarà definito nei pros 
situi giorni con un meati* ro fra 
sindacati provinciali e dee/ione 
dell'azienda. 

GENTILINI — 1 70 lavoiatort 
del biscottificio « Centilini * han 
no attuato ieri un altro scoperò 
di 24 ore. In mattinata hanno 
dato vita ad un vivace corteo 
che si è recato fino alla sede 
dell'Unione industriali del Lazio. 
Una delegazione di lavoratori è 
stata ricevuta da un funzionario 
che ha condizionato ogni possibi
lità di accordo all'accettazione 
delle sospensioni di alcuni di
pendenti decise dall'azienda. In 
serata gli operai, riuniti in as
semblea. hanno deciso di conti
nuare la lotta. 

IN UN OSPIZIO DI S. SABA 

I protagonisti della sangui
nosa lite: Il ferito, Pietro 
Casciotti, e l'accoltellatore, 
Luigi Giangrande mentre, 
sotto scorta, lascia il posto 
di polizia di San Saba per 
raggiungere le carceri giu
diziarie di Regina Coeli 

Tre coltellate al compagno di 
camerata che derìdeva l'amico 
Sbagliò manovra un giovane senza patente 

AUTO NEL NEGOZIoTiREFERITI 

La vittima ricoverata in 
fin di vita al S. Giovanni 
Arrestato il feritore: « Mi 

sono difeso» 

Per una manovra sbagliata di un ragazzo di 
16 anni, non ancora in possesso di patente. 
un'auto è finita in un negozio: tre persone. 
compreso lo stesso automobilista, sono rimaste 
ferite. E' accadutot ieri pomeriggio in pia/za 
San Dona del Piave: il ragazzo, Marco Novelli, 
è stato invitato dal proprietario di una * 600 J , 
Vincenzo Bernardi, a spostare l'auto. Inesper
to della guida, ha prima urtato una « 1200 >, 

poi è salito sul maiciapiedi travolgendo din-
donne. Assunta Bandilh ed Anna Maria Corazzi 
ni. e piombando in un negozio di genen ali 
mentali che e limasti) devastato. 11 Novelli 
e le donne sono state medicate in ospedale: la 
Coraz/ini guarirà in un mese, il giovane e 
1 altra donna in pochi giorni. 

Nella foto: la < f>00 » finita nel negozio. 

Drammatica lite tra straccivendoli a Centocelle 

Per una «questione d'onore» 
spara e ferisce il compaesano 

Uno dei proiettili ha perforato un polmone - Una 
offesa ha ricordato un episodio di alcuni anni fa 
Il feritore si è fatto prendere dai carabinieri 

;*"" 4 

P e r una « questione d'onore », 
per una storia vecchia di anni, 
uno straecivendolo ha esploso 
ieri nel primo pomeriggio sei 
colpi di pistola contro il suo 
rivale, colpendolo due volte al
la schiena. Uno dei proiettili. 
sparat i da una vecchia calibro 
9 a tamburo, ha leso un pol
mone: le condizioni del ferito. 
Giuseppe Pastore di 51 anni, 
sono giudicate gravi . La spara
toria è avvenuta in un magaz
zino di ferro vecchio in viale 
della Botanica, a Centocelle. 
H ferito e lo sparatore , che si 
chiama Salvatore Altamura di 

Mercoledì un convegno in Campidoglio 

«Smog»: dai gas delle auto 
viene il pericolo più grave 

r 

Roma, come la maggioranza 
dei grandi centri urbani, è di-
rentata la « custode » di un de
terminato tipo di patologia (tu
mori, bronchiti croniche, in
farti) che trova la propria cau
sa indiretta nell'inquinamento 
atmosferico. Lo sviluppo disor
dinato e contemporaneamente 
impetuoso della città, la man
canza di verde, e soprattutto 
l'incremento massiccio della 
motorizzazione (unitamente al
la presenza di non sempre ben 
situati complessi industriali) 
stanno alla base di questo gra
te fenomeno descritto nelle 
sue linee generali nel corso di 
una conferenza stampa svolta
si ieri sera in Campidoglio per 
illustrare gli scopi del convegno 
che avrà luogo mercoledì e gin-
redi della prossima settimana 
per iniziativa del centro studi 
di sociologia sanitaria. 

La conferenza stampa, tenu
ta dal prof. Giovanni VEltore 
• <W prof. Onofrio Ceino, è 

stata un vero e proprio grido j 
di allarme. Il primo nemico da 
battere, è stato detto, è lo svi
luppo abnorme della - moto
rizzazione che può conside
rarsi per Roma l'elemento prin
cipale che agisce quale causa 
costante e crescente sulla for
mazione del così detto *smog>. 
Il consumo della benzina per 
auto — è stato detto — è au
mentato rispetto al '60 del 37 
per cento, l'incremento del
le auto private è gigantesco 
(a Roma re ne è una ogni quat
tro abitanti), mentre le azien
de di trasporto (vedi r.-\7\-\C) 
tendono a sostituire i tram e 
i filobus con gli autobus (nel 
1959 i tram erano 459 oggi so
no '200. mentre gli autobus che 
erano 422 sono saliti a oltre 
mille). Delle tre fonti di inqui
namento (riscaldamento dome
stico. reìcoli a motore e indu
strie), quella che a Roma ha 
più peso è proprio quella deri
vante dalle auto. I gas provo~ 

coti dalla benzina bruciata dai 
motori (in maggioranza ossido 
di carbonio) agiscono collegan-
dnsi con l'emoglobina provo
cando cefalea, astenia e a lun
go andare veri e propri feno
meni patologici. Non è privo di 
significato in questo senso che 
le due categorie più sottoposte 
nella nostra città ad essere col
pite da tumori siano gli autisti 
e i commercianti del centro. 

Naturalmente tutto varia con 
l'intensità del traffico, détta 
pressione barometrica, dell'u
midità. della temperatura e del 
le condizioni atmosferiche più 
generali. Determinati ambien
ti. come le gallerie, forniscono 
i punti dove l'inquinamento rag
giunge punte estremamente 
preoccupanti. I dati più allar
manti (non ancora ufficiali) 
sono stati registrati alla gal
leria detta € Farnesina » con 
ralori chiaramente nocivi an
che per situazioni di breve du
rata. Migliore fa situazione al 

« Traforo * e al sottovia e Cap
pellini ». 

Elementi più probanti li for
nirà comunque il convegno che 
e stato indetto per mercoledì. 
Esso si articolerà in dieci re
lazioni tenute dai professori 
Gennaro Di Macco, Vittorio Del 
Vecchio. Salvatore D'Arca. Pie
tro Valori. Giovanni Mannelli, 
Ilario Meltzer, Onorio Ceino, 
Giovanni L'Eltore. Giovanni 
Gtari e Tommaso Martelli. Uno 
degli scopi che si propone il 
conregno è quello di contribui
re ad un maggiore approfondi
mento del tema in rista della 
discussione e approrazione del 
progetto di legge « antismog ». 

Da ulfimo occorre sottolinea
re che il convegno assumerà 
per la nostra città un partico
lare interesse soprattutto in ri
sta degli studi compiuti dai 
relatori sullo « smog > a Roma 
e sulle iniziative da prendere 
per superare l'attuale situa
zione. 

-15 anni, sono arr ivat i insieme, 
verso le 13.30. con i loro fur
goncini a motore carichi di 
stracci e materiale metallico. 
Sono ambedue di Adria, si co
noscono da anni, spesso hanno 
concluso affari in comune. Ieri . 
però, tra di loro c 'è stata una 
discussione, brevissima e vio 
lenta, che non ha avuto testi 
moni e al termine della quale 
il Pastore ha messo mano alla 
pistola, e Mi ha detto "cornu
t o " — ha spiegato poi il feri
tore ai carabinieri — io so che 
al paese, anni fa. mia moglie 
mi tradì con lui. Ho sopporta
to per tutti questi anni, ma lui 
mi stuzzicava sempre ». 

Nel deposito, in quel momen
to, c 'era anche Elio Mastrod-
di. un tecnico televisivo, che 
parlava con il proprietario, j 
Otello Sestili. Ha visto Giusep
pe Pastore fare pochi passi di 
corsa, poi sono stati esplosi 
due colpi e l'uomo si è abbat
tuto a te r ra , nella polvere. Sal
vatore Altamura ha continuato 
a spa ra r e : ma in fretta, senza 
mi ra re all 'uomo ormai immo
bilizzato. I colpi si sono pers i 
per a r i a , uno ha sfiorato !e 
gambe del Mastroddi. C'è sta
to un fuggì fuggi generale, nel 
magazzino e nella s t rada , e 
ferito e feritore sono rimasti 
>oli. per qualche minuto, a po
chi metri uno dall 'altro. Poi 
Altamura si è allontanato len
tamente. sempre con la pistola 
in mano. nfugiando5Ì in una 
autorimessa. 

Richiamati dai colpi, dalle 
urla, sono arrivati due carabi-
ni t r i e la vettura del commis
sar ia to di polizia. Gli agenti 
hanno adagiato il ferito sulla 
loro auto, mentre i militari han
no invitato lo straecivendolo 
dalla pistola facile a uscire dal 
suo nascondiglio. Sono passati 
pochi secondi, carichi di ten
sione. poi il pistolone (è di 
quelli usati dalla polizia fino 
al 1908) è stato gettato ai pie
di dei carabinieri . H feritore è 
quindi uscito tranquillamente, 
con le mani alzate. 

Intanto al San Giovanni i 
medici avevano sottoposto im
mediatamente fl ferito a un in
tervento operatorio. 

Il deposito di ferri vecchi dove è avvenuta la sparatoria 

' Ire coltellate, una all 'addome 
e due al petto. hanno concluso 
una lite scoppiata p«.r futili mo 
t u i tra due anziani ospiti tifi 

ospizio Santa Margherita, pò 
J i >to ;d tintili*! ti otto di \ ìa S Hai 
* ' luna La vittima un e \ vettu 

ri no di t>H anni Pietm Cencio! 
ti. ui ice ora in fin di \it.i al 
S Giovanni (IC»;>M aver subito 
un delicato intervenni i htrurgi 

| co 11 feritore, identificato dagli 
agenti del posto di [Milvia di 
San Saba dopo brevi e facili in 
d.igmi all'interno dell'istituto, e 
un ex commerciante di lìò an 
ni. Lumi Giangrande. che in 
«-er.it.i è stato tradotto alle car 
ceri di Regina Coeli sotto Pim 
puta/ione di legioni gravissima. 

Vini e stato ancor.i possibile 
ricostruire, esattamente. Pepi 
sodio e per ora {ili agenti hanno 
potuto ascoltale solo il feritore. 
' E' accaduto verso le li) — ha 
! accontato dunque il Giangran 
de -- ero rientrato da una p.is 
seggiata e mi sono avviato \ e r 
so il bagno. Qui ho t r inato il 
('asciutti che stava prendendo 
in giro un altro nostro compii 
gno Gli lio detto di smetterla 
ma lui prima non mi Ita dato 
retta e poi ha cominciato a in 
sultarmi. Ho reagito e tutti e 
due abbiamo alzato un po' la 
voce. Poi siamo tornati in ca
merata e qui abbiamo ricontili 
ciato a insultarci. Lui mi è sal
tato addosso e io mi sono ritro 
vaio il coltello con il quale man
gio Ira le mani senza nemmeno 
rendermene conto. Ma non vo 
levo colpirlo: gli sono caduto 
addosso e l'ho ferito ». 

Fin qui il racconto di Luigi 
Giangrande al quale i poliziotti 
non danno troppo credito. 11 fe
ritore è infatti un tipo ancora 
arzillo. svelto. mentre il Ca 
sciotti è debole e malaticcio e 
non si capisce perché av rebbe 
avuto bisogno di afferrare un 
coltello per difendersi. D'altra 
parte nessun testimone ha a.s 
sistito alla lite nella camerata 
e la vittima non è stata ancora 
in grado di raccontare. Non e 
stato nemmeno lui a fare il no
me del Giangrande e gli inve 
stigatori hanno dovuto lavorare 
per risalire a lui. Nella came
ra ta hanno trovato, dunque, una 
camicia sporca di sangue che 
è subito risultata appartenente 
al feritore. Un'altra rapida in
dagine ed hanno ritrovato il 
coltello dell 'aggressore: l 'arma. 
lavata e ripulita era stata but
ta ta nei gabinetti. Ma è stato 
l'elemento camicia che ha per 
me.sso di individuare colui che 
a i èva vibralo le tre coltellate 
nduccndo in fin di vita l'ex vet 
turino di Tras te \e re . 

Condotto al posto di polizia di 
San Saba. Luigi Giangrande è 
stato sottoposto ai primi inter
rogatori: ha confessato quasi 
subito. E quando gli hanno chie 
sto perche lo aveva fatto ha for 
nito la « sua » versione. In sera -
la è stato tradotto in carcere. 
Oggi sarà interrogato dal sosti
tuto Procuratore della Repuh 
bhea. 

La sciagura sull'A2 

Il «salto» di corsia 
per un colpo di sonno 
Giovanni Ferrarese e ancora 

sotto la tenda a ch'Kjeno II bam
bino — ha «ette anni — è l'unico 
ancora vivo tra t passeggeri del
l'auto che Paltro pomeriggio *i 
è scontrata frontalmente con una 
« familiare » che ha saltato lo 
spartitraffico dell'autostrada, tra 
Ceprano e Fresinone. Nell'inci
dente sono morti suo padre, sua 
madre, due zii. Lui lotta ancora 
con la morte: ha riportato una 
frattura alla testa, e stato ope
rato durante la notte. 

La Stradale di Prosinone è tor
nata ieri mattina al chilometro 92 
dell'autostrada. Sembra che sia 
«tato accertato «en7a possibilità 
di dubbi che l'auto che ha in
taso l'altra corsia, condotta dal 
rappresentante bolognese Fran
cesco Landini che tornava in 
sede, non aveva le gomme lisce. 
I pneumatici sarebbero infatti 
scoppiati in seguito all'urto. 

L'uniCrt spiegazione de! tragico 
incidente, a questo punto, e un 
colpo di sonno improvviso 

-Ho visto l'auto scavalcare il 
marciapiede — ha raccontato 
alla stradale Giovanni Addabbo, 
che ha tamponato le due auto 
dopo lo scontro. — L'ho u s t a 
volare verso l'auto dei miei ami
ci. impennarsi, girare due o tre 
volte per aria e ricadere giù. 
Ho frenato, ho sterzato, ma sono 
finito addosso a quell'ammasso 
di rottami uaualtr.ente ». 

L'incidente av\enuto a Frodi
none. alla Mgitia dol massiccio 
esodo per le \acanze pasquali. 
ripropone in termini drammatici 
anche la necessità di dividere 
meglio le opposte corsie dell'au
tostrada. I e salti >. con le velo
cita che ormai anche le utilt-
tane sono in grado di raggiun
gere. si concludono semprt in 
tragedia 

Furto a Ponte Milvio 

40 milioni il grisbi 
dei ladri acrobati 

• Colpo sros-o » in un apr/arta 
mento di via Riccardo Moitzo 3. 
a Ponte Mtlvto: ladri acrobati. 
dopo aver scalato sino al terzo 
piano un palazzo ed aver infran
to una finestra, sono riusciti a 
mettere le mani su cinque pre
ziose pellicce (sembra tette di 
ermellino) ed uno scrigno di 
gioielli. Il valore del bottino è 
davvero notevole: oltre quaran
ta milioni di lire. Indagano gli 
agenti del commissariato. 

L'appartamento è quello della 
signora Maria Augusta Pictro-
bono Giampello ed è in un pa
lazzo nuovo ecì elegante al cen
tro di una zona poco sorve 
ghata dalla polizia: i ladri han
no agito con tutta tranquillità se 
hanno potuto scalare, senza the 
nessuno se ne accorgesse, tre 
piani, infrangere a pugni la fi
nestra, rubare e fuggire poi. 
cosi sembra, per la stessa strada. 

Appaltati 

i lavori per 

il Muro Torto 
I lavori di consolidamento • 

di sistemazione del Muro Torto 
sono stati finalmente appaltati. 

Come è noto, grosse fenditure 
hanno reso pencolante una parte 
del rudere: ora si dovrà si«te 
marie con speciali < cuciture » di 
cemento armato. Il primo campa 
nello d'allarme squillò mesi e 
mesi fa e i vigili del fuoco do
vettero accorrere per puntellare 
il muro. II costo dei lavori è pre
visto • 23 milioni. 
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